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Pwsto il voto delia RegioM Basilicata La < carriera > del primo cittadino di S. Nicola Ariella parallela allo scempio della costa 

Uri bilancia ? 
che serva 

a programmare 
I rilievi dei comunisti perché la prossima di­
scussione non sancisca solo un atto contabile 

Una lettera 
della 

ambasciata 
americana 

sulle basi Nato 
« Egregio direttore, nella 

pagina "Le Regioni" dell'edi­
zione del 22 febbraio us 
L'Unità ha pubblicato un ar­
ticolo sotto il titolo "L'ha 
detto anche l'ambasciatore: 
"Le baii NATO sono perlco 
Jose ". Questa affermazione 
non è stata mal pronunciata 
dall'ambasciatore Gardner. 
Essa è stata inventata di sa­
na pianta da L'Unità. Infatti 
è vero proprio il contrarlo. 
Ciò che effettivamente disse 
l'ambasciatore era che i con­
tinui controlli dell'ambiente 
intorno alla base de La Mad­
dalena da parte delle compe­
tenti autorità americane ed i-
taiiane non hanno rivelato 
alcun pericolo di radiazioni. 

« Nessun organo di stampa 
responsabile avrebbe pubbli, 
cato un articolo del genere 
senza aver prima controllato 
l'autenticità dell'affermazione 
sulla quale l'articolo stesso si 
basa. Siamo sicuri che L'Uni­
tà, essendo venuta meno a 
questa elementare correttezza 
giornalistica, vorrà ristabilire 
la verità pubblicando una 
doverosa rettifica Distinti sa­
luti, John W. Shirley, consi­
gliere d'Ambasciata per gli 
Affaci Pubblici ». 

Qualche anno fa un au­
torevole istituto scientifico 
della Università di Sassa­
ri concluse una indagine sul­
le acque di Porto • Tor­
res. dichiarandole a batterio­
logicamente pure ». Resta da 
ricordare che si trattava del­
le acque di scarico della zona 
industriale che forse erano 
senza ' batteri, ma di certo 
non prive di olio e di grassi. 
In effetti, quello fu un 
caso di «gesuitismo». Non 
per niente l'unico giornale 
che riprese con grande risal­
to ed in modo acritico le no­
tizie fu l'organo ufficiale del­
la Sir di Rovelli «La Nuova 
Sardegna ». 

La stessa impressione è 
torta in noi alla lettura della 
precisazione inviata al nostro 
giornale da John Shirley, 
consigliere per • gli affari 
pubblici dell'ambasciata USA 
in Italia. 

Abituati a politici e a gior­
nalisti servizievoli (come e-
merge con chiarezza dai dos­
sier di «Repubblica»), i di­
plomatici statunitensi si at­
tendevano che anche il no­
stro giornale non prendesse 
posizione sulla pericolosità 
delle basi atomiche dislocate 
nell'isola della Maddalena. 

L'ambasciatore USA dottor 
Gardner, nel suo recente 
viaggio in Sardegna, infatti 
ha detto: « / continui control­
li dell'ambiente intorno alla 
base della Maddalena non 
hanno denunciato alcun peri­
colo di radiazioni ». Ma poi 
ha confermato che il pericolo 
esiste, tanto è vero che è sta­
to predisposto un piano di 
evacuazione dell'intera zona 
qualora fenomeni radioattivi 
dovessero manifestarsi. 

Tutti i giornali sardi hanno 
pubblicato le dichiarazioni 
del dottor Gardner. Solo il 
nostro ha effettuato l'elemen­
tare collegamento. Che non si 
tratti di novità nella posizio­
ne dei comunisti lo documen­
tano, d'altra parte, le inizia­
tive assunte in sede di com­
missione pifesa della Camera 
dei deputati, condivise dal' 
l'intero arco dei partiti de­
mocratici (come risulta dagli 
atti parlamentari), e la più 
recente interpellanza del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale sarao. 

Noi francamente ci sarem­
mo meravigliati se l'amba­
sciatore degli Statt Unni a-
vesse sostenuto che non esi­
ste un piano di evacuazione. 
o che non esistono pericoli. 
Cosi come ci starno meravi­
gliati quando, rispondendo ad 
una interpellanza del deputati 
comunisti sardi alla Camera. 
il sottosegretario atta Difesa 
ha spiegato che il pilota peri­
to nell'aereo precipitato l'e­
state scorsa a Villasimius, 
non lo aveva fatto di p.-opo-
sito a precipitare sulla spiag­
gia, magari cercando la mor­
te. • 
Quel che sfugge al consi­

gliere iTambusciata USA nella 
sua replica sdegnata a • ru-
nitè*, così come sfuggì al 
souosegrstario italiano ni'a 
Difesa, t a fatto che a PCI. 
da motto tempo, ti batte p-r 
una politica di pace e dt 
graduale smilitarizzazione che 
punta ad escludere non tota 
i rischi volontari derivanti 
daati' tnsediamenti militari. 
mm anche anelli che sono n* 
turolmante connessi atta 
macchine da guerra. 

Donane, non Ci nessuna 
• doverosa smentita da te-f ». 
coma chiede in termini tra* 
cotanti a signor John -Stor­
ie*, E db per almeno dm 
motivi: il primo è che « TU-
nità * non i Torgano di quei 
signori al quali l'ambasctota 
USA sembra ubttuata a dare 
constali che sona fu reattè 
deati ordini; 0 secando, fona 
persino pik rilevante, è che 
la Sardegna-non è affatto 
un'Isola sperduta nel Pacifico 
dove si possano impunemen­
te sperimentare «none mon­
diali macchine militari 

Dal nottro corrispondente 
POTENZA — L'ampia con- i 
sultazlone svoltasi la scorsa | 
settimana attraverso nume­
rosi Incontri con gli Enti lo­
cali e le organizzazioni sin­
dacali, ha arricchito di pro­
poste il bilancio annuale di 
previstane per il '79 predi-
sposto dalla Giunta regionale 
e che 11 Consiglio dovrà di­
scutere e approvare nel pros­
simi giorni. 

Naturalmente, l'occasione 
del bilancio rappresenta un 
banco di prova per l'attuale 
maggioranza programmatica 
perchè contiene Indicazioni 
sulla strategia politica di svi­
luppo da perseguire, utiliz­
zando al massimo tutte le ri­
sorse naturali ed umane di­
sponibili. 
M sintesi, ribadendo la ne­

cessità che esso non si ridu­
ca od un mero atto ammini-
stratlvo-contabile, questi i ri­
lievi che muove il gruppo 
consiliare del PCI. 

1) La proposta della Giun­
ta regionale contiene un a-
deguamento del bilancio-pro­
gramma, a cui dà una proie­
zione triennale, nell'intento di 
farlo coincidere con il plano 
presentato dal governo. 
* Se tale ipotesi non pone 
particolare problemi, va tut­
tavia rilevato che un metodo 
corretto di programmazione 
esige, prima di tutto, un con­
suntivo con le opportune con­
siderazioni sull'originario bi­
lancio-programma m-'BÌ, al 
fine dt stabilire quante di 
quelle previsioni sono state 
realizzate e perchè e come 
le parti residuali non hanno 
potuto trovare applicazione. 

Carente appare Invece la 
trattazione che viene fatta 
sull'andamento della spesa 
regionale. 

2) Va respinta l'accettazio­
ne acritica del plano trien­
nale del governo. Il Mezzo­
giorno non ha bisogno di so­
le opere pubbliche, né si può 
genericamente chiedere un in­
tervento massiccio dell'indu­
stria a partecipazione stata­
le. 

Se anche questo è neces­
sario occorre al tempo stes­
so che le Partecipazioni sta­
tali. opportunamente riforma­
te, da una parte Investano 
nell'industria collegata con 1* 
agricoltura e dall'altra prò-' 
muovano la capacità impren­
ditoriale fra gli operatori e-
conomlct del Mezzogiorno. 

Quel che è più grave è 
che non si respinge con net­
tezza 11 tentativo di riportare . 
l'intervento straordinario, e 
quindi le previsioni di atti­
vità della Cassa del Mezzo­
giorno, al vecchi metodi, che 
per molti aspetti sono risul­
tai) Inutili se non dannosi. 

3) Circa l settori di spesa, 
vanno esplicitate le risorse 
destinabili all'agricoltura che, 
unitamente alla questione del­
le aree Interne,, costituisce 
una delle priorità su cui si 
è registrato l'impegno unani­
me delle forze politiche re­
gionali. 

A tale proposito è neces­
sario che la Giunta presenti 
un consuntivo dettagliato sul­
l'attuazione delle leggi regio­
nali e sulle aree beneficia­
rle dell'intervento pubblico, 
nonché sui soggetti utilizza­
tori per adeguare gli stru­
menti legislativi a Interventi 
sempre meno destinati a in­
frastrutture e sempre più o-
rientatl verso l'attività pro­
duttiva. 
4) Sulla questione delle a-

ree interne, la Giunta regio­
nale ha recepito la proposta 
del nostro gruppo circa un 
progetto regionale per 11 lo­
ro sviluppo. Si tratta dell'a­
rea appenninica che Interes­
sa prevalentemente 11 Lago-
ne«rrese. il Senisese. la Val­
le Sarmento, parte della vai 
D'Atrri e la cosiddetta et Mon­
tagna Materana ». 

To tali zone vanno ricon­
dotti ad unitarietà i vari flus­
si di spesa a destinazione 
vincolata e vanno convoglia­
te nuove risorse che. stanti 
le attuali disDonibilità. posso­
no ammontare nel triennio 
a non meno di 70-80 miliardi, 
che andrebbero a sostegno 
di occaslrnl produttive vere 
e oroprte. 
Molto utili, a tal fine, so-

ro i plani delle Comunità 
Montane, per i quali, veri­
ficata la coerenza con l'ipo­
tizzato progetto, devono es-
s*»-e stanziati adeguati finan­
ziamenti. 

5) Sottova'utata. nella reia­
sione della Giunta, appare la 
necessita defl'intesTatìotie tra 
«ree interne ed «ree pianeg­
gianti economicamente forti. 
?'» per realizzare il riequlll-
brio territoriale, sia per 
estendere alle popolazioni del­
le zone Interne le occasioni 
di lavoro offerte dalle zone 
fortL miai è ad esempio, quel­
la de' Metapontlno. 

«> Del tutto confusa è m 
parte relativa al'e strutture. 
Per la verità l i DC da anni 
resiste nella definitone delle 
ferri di <«ele«m tn materia 
di forestazione, bonifica, uri-
rl'nramentl fon**arl e «noe-
mmento dei consorti di bo­
nifica, 

Sa tali questioni da mesi 
è atterra 1* ba*taeMa In Cori-
sigilo regionale. -In questi 
forni è necessario che la 
DC tenga fede aiU Impegni 
assunti, varando le tersi di 
deleea. sciogliendo 1 consorti 
di bonifica del Potttno, del 
Galliteli© e oWalta Val d'A­
gri e democrat'mndo quel­
lo del Bradano Metaponto. 

Sindaco, geometra 
costruttore, progettista 

... anzi speculatore 
Il suo nome legato in vari modi all'edificazione selvag­
gia - Significative protezioni e amicizie « importanti » 

«v^«. •*av»a. g i . 

L'area dove dovrebbero soigere le villette della società i Nor manna » t (a destra) un altro esempio della speculazione a 
S. Nicola Arcella: un albergo con funivia che raggiunge la spiaggia, la cui costruzione è stata fermata dalle proteste 
della popolazione ' 

Domani l'attivo con il compagno Rinaldo Scheda 

La crisi colpisce duro nella Marsica 
La CGIL discute limiti e prospettive 

A colloquio con Casale segretario della Cgil di Avezzano - La difficoltà di ela­
borare una linea complessiva pressati dal drammatico « giorno per giorno » 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Il compagno 
Mario Casale, segretario del­
la CGIL marsicana. sottoli­
nea immediatamente il ca­
rattere dell'attivo sindacale 
di domani ad Avezzano con 
il compagno Scheda: a SI 
tratta — afferma — di ri­
lanciare Il movimento di lot­
ta sulle questioni dell'occu­
pazione e dello sviluppo alla 
luce delle esperienze di que­
sti anni e per una puntualiz­
zazione della nostra linea 
nella Marsica ». 

Ma come si presenta la si­
tuazione oggi alla luce del 
fatto, come più volte si è so­
stenuto, che nel 1978 si è riu­
sciti a « mettere una pezza » 
alle situazioni più dramma­
tiche? 

Sul piano occupazionale la 
situazione della Marsica non 
è migliorata, basta tenere 
conto delle vertenze aperte 
dall'offensiva padronale e an-
cora non risolte (Imma, Ila, 
Mae)eli. Antinum, Ceramiche 
Gran Sasso, Incom, Stip, Alu-
mei) per un totale di oltre 
500 lavoratori licenziati o in 
cassa integrazione. 

500 lavoratori sono il 12"?! 
di tutti gli occupati nell'in­
dustria... 

Ed è questo il dramma 
Dobbiamo difendere l'esìsten­
te, cosa molto 'difficile per le 
condizioni oggettive della 
Marsica, con un padronato 
venuto qui a fare il proprio 
comodo finché gli è andato 

bene, mentre non riusciamo 
ancora ad individuare le prò. 
poste precise da avanzare 
per uno sblocco della situa­
zione ed un allargamento 
dell'occupazione. 

Esiste un'analisi del sinda­
cato ed una conseguente pro­
posta precisa sul terreno di 
nuovi investimenti? 

Innanzi tutto non va di­
menticato il ruolo che il sin­
dacato ha svolto nella batta­
glia per la costruzione del ba-
cno naturale di Amplerò, un' 
opera gigantesca, capace di 
risolvere i problemi dell'irri­
gazione del terreni del Fuci­
no e del fuori-Fucino. In se­
condo luoao deve dire che un' 
analisi del sindacato su nuo­
vi investimenti industriali e-
siste. Noi proponiamo, ad e-
sempio, una serie di inter­
venti pubblici, generici, non 
necessariamente legati all' 
agricoltura, per un totale di 
6 mila posti. 

Ma concretamente avete 
delle proposte da avanzare 
su cui far mobilitare 1 lavo­
ratori e i disoccupati? 

No! E questo è il limite 
del sindacato oggi Le cause 
sono molteplici: U /°7* è sta­
to un anno drammitico in cui 
si è domito tpinnnnare la 
foi'n d"{ licenziamenti*. 

Una fp1'» che oen*» ha mo­
strato. drno 11 tamr>on<»men-
to. di ewre .m'He r'voli.. co-
ma tu stp^i h*"i d<*Ho. 

C*"in, ed e vpr ovetto c'»<* 
il •im*"co** non ha "vvtn 
modo di riflettere e di fare 

un satto di qualità in direzio­
ne di proposte concrete. 

L'attivo con Scheda rappre­
senta quindi un momento di 
rilancio di queste tematiche? 

Certamente, anzi direi che 
questa iniziativa deve signi­
ficare la sottolineatura della 
necessità di costruire un sin­
dacato ancor più collegato 
con la gente e con le sue e-
sigenze. Il nostro sindacato 
ha infatti dei limiti ed il 
principale è che ancora non 
è passato tra tutti i lavorato­
ri ti discorso sul vero signifi­
cato della linea dell'EUR. Ba­
sta pensare a certi scioperi 
nella nostra zona che riesco­
no al 100% sulle questioni 
del salario mentre zoppicano 
quando si tratta di temati­
che più genetrali. 

In che misura ha inciso 
nella vostra analisi la temati­
ca dell'economia sommersa? 

In tutta sincerità, e senza 
voler esorcizzare il problema, 
io ritengo che attraverso la 
polemica sull'economia som­
mersa si tenda a dimostrare 
che, laddove il sindacato non 
è presente (lavoro nero, a do­
micilio, stagionale e precario) 
la produzione tira e salva la 
baracca, mentre dove il sin­
dacato « rompe le uova nel 
paniere del padrone » si 
creano problemi. 

E' te vecchia polemica che 
tende a mettere in discus. 
sione le conouiste dei lavora­
tori Il nuovo terreno di 
scontro del sindacato è pro­
prio questo: la capacità ve­

ra di collegarsi fino in fon­
do con questi lavoratori, con 
i disoccupati, le donne e gli 
emarginati. Insomma unire, 
non solo organizzativamente, 
le nuove figure sociali con 
la classe operata garantita. 
Per chiudere, la riforma del 

sindacato sta andando avan­
ti? 
Il fatto stesso che all'inizia­

tiva con Scheda, che noi vo­
levamo unitaria, la CISL non 
ha voluto venire dimostra 
che esistono difficoltà note­
voli. Questa iniziativa comun­
que tende a superare momen­
ti di applaWmenta nel di­
battito del sindacato è i mo­
menti di burocratizzazione 

La creazione del CUZ (Con­
siglio unitario di zona) sten­
ta a marciare per non dtre 
che è bloccata e questo per­
ché questa nuova struttura 
stravolge il modo di essere e 
di fare sindacato da un'otti­
ca di categoria ad un'ottica 
territoriale per cui, in queVe 
organizzazioni dove più forti 
sono le spinte corporative, 
tanto maggiori sono le resi­
stenze. 

Tieni anche conto del fatto 
che, ounndo siamo andati al­
l'- elezioni per il CUZ. la 
CGTT. ha stravinto e attesto 
è stato messo in discussione 
dalle altre nraani^azioni sin­
dacali come un fatto di scar 
sa demonraz'n f>t{ì Da ciò 
può» farti un'idea della situa­
zione. 

Gennaro D^ S^fano 

Sorprendente ordinanza del Pretore di Giulianova 

Niente casa per il pensionato 
Il sindaco aveva fatto requisire un appartamento per la famiglia del lavoratore 
GIULIANOVA — «Le con­
dizioni abitative dell'ap­
partamento in oggetto so­
no pessime, soprattutto 
dal punto di vista delle 
più elementari norme i-
gieniche. Gli infissi lascia­
no filtrare acqua piovana. 
gli intonaci delle pareti 
Interne sono rigonfi e se­
miscrostati a causa della 
notevole umidità. L'im­
pianto elettrico non è più 
funzionante, nel gabinet­
to non esiste doccia né va­
sca da bagno e l'apparta­
mento è privo dell'lm 
pianto di riscaldamento». 

Cosi veniva descritto da 
una relazione dell'ufficio 
tecnico del Comune di 
Giulianova (grosso centro 
turisticoindustriale della 

costa teramana, ammini­
strato dalla sinistra) 11 se­
minterrato al numero 210 
di via Galilei, abitato dal­
la famiglia di Pasquale 
Esposito, pensionato a 1.02 
mila lire al mese. 

Preso atto della relazio­
ne. presentato ai primi di 
gennaio, il sindaco di Giu­
lianova. compagno Toni­
no Franchi, il 18 gennaio 
decretava la requisizione 
per quattro mesi di un va­
no sfitto sito al primo 
piano dello stabile di via 
Galilei per dare alloggio 
alla famiglia (cinque per­
sone) di Pasquale Espo­
sito. 

Il proprietario del vano 
requisito, che s'era rifiuta 
to di affittare il vano a 

normali condizioni, pre­
sentava ricorso contro il 
decreto di requisizione. 
Con una sorprendente or­
dinanza. il pretore di Giù 
lianova. dottor Carlo Lu-
bertl, ha dato ragione al 
proprietario dichiarando 
« illegittima * la requisi­
zione e inviando una co­
municazione giudiziaria al 
sindaco. 

«Non intendo in alcun 
modo Interferire con le 
Indagini che il pretore 
svolgerà sul prowedlmen 
to da me adottato — dice 
il compagno Franchi — 
tuttavia non posso non ri­
badire le rag'onl sociali 
e umane che. a mio avvi­
sa davano piena legitti­
mità al provvedimento. La 

famiglia Esposito vive in 
uno stato che definire di­
sumane non è esagerato; 

n proprietario del vano 
requisito era stato più 
volte sollecitato a un ge­
sto umanitario, peraltro 
remunerato, e che avrebbe 
avuto la durata di soli 
quattro mesi. 

Dì fronte ai reiterati ri­
fiuti ho ritenuto mio do 
vere, confermandomi ad 
analoghe iniziative assun­
te da altri sindaci In va­
rie parti d'Italia, procede­
re alla requisizione che. 
tra l'altro, riguardava non 
un intero anpartamento. 
ma un solo vano ». La 
giunta comunale In un co­
municato. ha esoresso so­
lidarietà al sindaco 

Nostro servizio 
SAN NICOLA ARCELLA (Co­
senza) — t Soljer » sta ver 
Solo Ferdinando ed è una del­
le tante sigle di società, as­
sociazioni, imprese dietro le 
quali si nasconde sempre lui, 
Ferdinando Errigo, sindaco 
democristiano di S. Nicola Ar­
cella. protagonista da anni, 
come amministratore, geome­
tra, imprenditore, della spe­
culazione edilizia che aggre­
disce le bellissime coste del 
Comune del Cosentino. Nei luo­
ghi dove il panorama è più 
suggestivo, dove l'accesso al­
le spiagge è più facile, sor­
gono villette e costruzioni di 
sua proprietà, o da lui pro­
gettate. o innalzate dalle sue 
imprese, o per le quali l'infa­
ticabile cittadino ha fornito la 
licenza edilizia. Insomma in 
tanto scempio del paesaggio 
e dell'ambiente, in un modo 
o nell'altro è coinvolto l'Er-
rigo. 
' Una partecipazione aziona­

ria. il 49 per cento della so­
cietà « La Normanna », costrui­
re una quarantina di villette 
su un magnifico costone di 
S. Nicola, nella località che 
tutti in paese conoscono co­
me € Villa >. un belvedere pa­
noramico che si affaccia sul 
mare, era di sua proprietà. 
Era, perché Errigo ha pensa­
to di sbarazzarsi ufficialmen­
te della sua partecipazione 
alla società a responsabilità 
limitata sette giorni prima del­
le elezioni del 14 maggio del­
l'anno scorso. Così, se la con­
cessione della licenza edilizia 
avesse trovato qualche intop­
po da parte della precedente 
amministrazione, che aveva 
chiesto alla « Normanna » dei 
chiarimenti sull'insediamento 
turistico che effettivamente si 
voleva realizzare, il giorno 27, 
dopo l'elezione dell'Errigo a 
sindaco, la licenza sarebbe 
stata concessa subito. Non ha 
alcun rilievo il fatto che il 
rappresentante della minoran­
za nella commissione edilizia 
non abbia accettato l'incarico, 
ed abbia ripetutamente chie­
sto le dimissioni. D'altronde 
chi. se non lo stesso Ferdi­
nando Errigo, membro della 
commissione edilizia del Co­
mune nella precedente ammi­
nistrazione. aveva concesso 
l'assenso preventivo alla stes­
sa licenza? 

L*«Unità» non ha manca­
to di denunciare lo scandalo 
e la progressiva distruzione 
delle coste di S. Nicola. Lo 
ha fatto — fra l'altro — ai 
primi di gennaio con un inter­
vento del compagno Ariete; 
dopodiché il Pretore, al quale 
è già stato presentato un espo­
sto. sequestra gli atti della 
« Normanna >. Passano pochi 
giorni e il paese è sconvolto 
dall'attentato al compagno 
Biagio Ariete, segretario del­
la sezione comunista: nella 
notte del 14 ignoti bruciano 
la sua automobile posteggiata 
sotto casa e quella della ma­
dre, che restano completamen­
te carbonizzate; solo per ca­
so si scongiura il rischio che 
l'incendio distrugga l'intera 
abitazione del compagno Ane­
le 

In gioco sono interessi b*i 
più arandt dell'insediarne \ 
turistico progettato dalla 
t Normanna ». L'Errigo è sul­
la breccia dagli anni sessan 
fa. Sindaco a più riprese di 
S. Nicola, nel 10 fu condan­
nato per abusi in atti d'uffi­
cio e sospeso dilla carica. In 
pratica faceva tutto da sólo. 
€ Sólfer » era appunto il no 
me che aveva dato a una del 
le sue imprese: concedeva a 
se stesso licenze pe«- case e 
costruzioni che poi eseguirà. 

'Quando fu eletto per la 
prima volta sindaco, nel '63 

— dice Gennaro De Luca, se­
gretario cittadino del PSl, che 
ricostruisce per noi la storia 
del discusso personaggio — 
era geometra del paese, il 
boom turistico della Calabria 
nasceva allora, ed era facile 
carpire la buona fede dei con­
tadini e procurarsi terreni a 
prezzi irrisori. Per anni è lui, 
con le sue imprese di costru­
zioni, l'unico datore di lavoro 
del paese; un padrone — ag­
giunge De Luca — che paga­
va gli operai con il 50-60 per 
cento della paga contrattuale, 
ma con tanti che emigravano 
nelle fabbriche del Nord e in 
Germania, ci si accontentava 
di tutto ». « Allora — ricorda 
il compagno Ariete — non esi­
stevano né sindacato, né for­
ze politiche in grado di con­
trastarlo; molto diversa è la 
attuale situazione». 

Né — come sanno bene tutti 

i 1.200 cittadini di S. Nicola — 
gli mancavano e gli mancano 
i leaami « al vertice ». Amico 
dell'Errigo, e suo punto di 
riferimento « politico », è sem­
pre stato Misasi. Lo testimo­
nia — come tutti possono ve­
dere — la bella villa al mare 
che Errigo si dice abbia do­
nato all'ex ministro. Solo che 
per costruirla è stato distrut­
to uri intero promontorio sul 
mare; t selvaggi viottoli che 
lo percorrevano sono stati ab­
belliti con aiuole e fiorì, che 
compaiono anche in una car­
tolina illustrata in vendita nel 
paese; il tutto però è stato 
completamente privatizzato e 
sottratto agli abitanti e ai tu­
risti. Intanto, a poche centi­
naia di metri c'è una antica 
torre saracena di proprietà, 
anche se non ci va mai nes­
suno. dello stesso avvocato 
Agnelli... 

L'effetto delle denunce 
Ma questa è un'altra storia, 

che prevede la rovina di una 
altra amplissima parte di San 
Nicola, un milione di metri 
quadri da parte di una socie­
tà del gruppo Fiat e l'inse­
diamento turistico d'i circa 25 
mila abitanti (quelli attuali di 
S. Nicola sono, come abbia­
mo detto. 1.200). E anche a 
questa società, « La Mediter­
ranea », che da tempo sta 
prendendo contatti con i co­
loni per acquistare le aree è 
legato, manco a dirlo, l'onni­
presente Errigo. 

« Le denunce e lo scalpore 
sollevato dalla vicenda della 
Normanna — dice il Pretore 
di Scalea, Pietro Allotta — 
hanno per il momento frena­
to quest'altra gigantesca spe­
culazione, anche per le diffi­
coltà di realizzazione di una 
opera così imponente, nella 
quale sembra siano interessa­
ti anche capitali arabi. Fra 
una ventina di giorni — an­
nuncia il Pretore, che sta 
conducendo una coraggiosa 
opera di denuncia dell'abusi­
vismo — sarà invece pronta 
la perizia sulla questione del­
la « Normanna », eseguita in 
seguito a una denuncia alla 
Pretura di Scalea sulle irre­
golarità della concessione del­
la licenza ». 

Erfigo, che all'epoca face­
va parte a pieno titolo della 
società, Tomassini, altro no­
tabile del luogo e Tri figlio, che 
della società è l'amministra­
tore unico, hanno ricevuto co­
municazione giudiziaria e so­
no stati interrogati dal Preto­
re. e Fra le altre irreaotarifà, 

i cui responsabili sono gli 
amministratori del Comune, 
— aggiunge il magistrato — 
c'è quella relativa ad una 
legge sismica, che in Calabria 
impedisce la costruzione su 
terreni franosi o quando si 
ipotizza un dissesto geologi­
co. ed è appunto il caso del 
costone di S. Nicola ». 

Se si dovesse accertare II 
reato di interesse privato in 
atto pubblico a carico del­
l'Errigo, il procedimento pas­
serebbe per competenza alla 
Procura della Repubblica. Ma 
il Pretore di Scalea non man­
ca dì lanciare accuse proprio 
al Procuratore Generale del­
la Repubblica di Catanzaro e 
alla Procura di Paola. «Da 
sempre — dice — si fende ad 
archiviare o a far cadere i 
termini di processi a carico 
di amministratori della zona, 
mentre nuovi abusi edilizi, con 
incalcolabile quanto irrepara­
bile danno alla costa, conti­
nuano impuniti. 

II Pretore Allotta è lo stes­
so che nel '77 ha condannato 
Angelo Raffaele Cerbello e 
Francesco Tundisi, sindaco e 
vicesindaco di S. Nicola, per 
le irregolarità nelle licenze 
edilizie concesse alla Siet, una 
società che a S. Nicola ha edi­
ficato 26 villette; fra i soci. 
manco a dirlo, Filippo Apicel-
la, cognato di Ferdinando Er­
rigo: il Comune tralascio di 
pubblicare un provvedimento 
di vincolo urbanistico emesso 
dalla Sovrintendenza,- quel 
tanto che bastava a rilasciare 
le licenze, atto a cui provvide 
lo stesso sindaco Errigo. 

Mobilitazione popolare 
Anche questa sentenza è 

stata trasmessa alla Procura 
di Catanzaro e a Paola. Se­
guiamone l'itinerario. A Pao­
la il giudice istruttore Giu­
seppe D'AUitto ne ha provvi­
denzialmente impedito l'archi­
viazione. Sta raccogliendo le 
prove sulla costruzione delle 
2C> villette Siet. i cui proprie­
tari sono sparsi in tutta Ita­
lia: fra qualche mese l'istrut­
toria sarà completa. Oggi nel 
suo ufficio il dossier occupa 
una ventina di cartelle piene 
di fogli dattiloscritti. «71 PM 
~ dice D'AUitto — ha chiesto 
l'archiviazione e siamo ai li­
miti della scadenza dei ter­
mini di prescrizione. Ma è 
ancora possibile — aggiunge 
— ottenere un'ordinanza di 
rinvio a giudizio ». Questo si­
gnificherebbe. in pratica, per 
i responsabili e per l'Errigo. 
la sospensione dalle cariche. 

E' quanto si augura il Co­
mitato per la salvezza di San 
Nicola, di cui fanno parte co­
munisti, socialisti, Italia No­

stra, Pro Loco e associazioni 
per la difesa dell'ambiente. 
Per ora il Comitato ha chie­
sto che il Comune di S. Nico­
la, così come è obbligato a 
fare, si costituisca parte civi­
le nel processo contro chi ha 
distrutto e continua a distrug­
gere un patrimonio ambien­
tale che è di tutti i cittadini. 

E' questa, naturalmente. 
una richiesta « provocatoria ». 
perché è evidente che fino a 
quando a guidare l'ammini-
strazione sarà U solito Errigo. 
certamente il Comune non 
prenderà alcuna iniziativa in 
tal senso. Ma U Comitato non 
demorde. Altre iniziative di 
cittadini e di forze democra­
tiche seguiranno, fra le quali 
— come annuncia fl compa­
gno Franco Cortese, consiglie­
re regionale comunista della 
zona, una manifestazione pub­
blica. fra circa un mese, pro­
prio a S. Nicola. 

Marina Maresca 

Emblematica storia di un medico venticinquenne 

Anche in Calabria laureato 
può far rima con disoccupato 
Dalla «astra reo'ariaae 

CATANZARO — « No, non so­
no una mosca bianca, soltan­
to a Catanzaro siamo decine, 
tutti quelli del mio corso, 
decine e decine di medici sen­
za lavoro, senza un impiego. 
Pensa un po'; senza nemme­
no una mutua*. Antonio C 
25 anni, laureato da un an­
no, ha fatto i suoi bravi rei 
mesi di tirocinio in un ospe­
dale cittadino ed ora è a 
spasso. Le 133. mila lire al 
mese del tirocinio bastavano 
appena per le spese di ogni 
giorno. 

« La mia laurea — dice — 
ora come ora vale meno di 
qualsiasi altro diploma o li­
cenza di studio: un medico 
sa soltanto fare fl medico e 
non potrebbe fare altro ». 

Nemmeno il medico della 
mutua? *No, nemmeno il me­
dico della mutua, almeno fino 
ad oggi, anche se considero 
un fatto dequalificante seder­
mi dietro una tcritanìa psr 
compilare tagliandi mutuali­
stici su ordinazione: ma quan 
d'anche volessi farlo non po­
trei: la giunta regionale ha 
congelata ogni nuovo rapporto 
fra medico e enti mutuali­
stici*. 

« E" il problema della con­
venzione unica che avrebbe 
dovuto fare ordine nelle mu­
tue, ripartire cioè per zone 
il lavoro del medico e, tn un 
certo senso, riqualificare il 
tuo ruolo: 7300 mutuati al 
massimo, un rapporto pia u-
mano con gli ammalati, la 
possibilità di una esperienza 
umana e professionale ric­

ca. capace di non farti senti­
re come medtco un ciclosti­
le che stampa ricette, ma. 
appunto, un operatore sanita­
rio che conosce il suo territo­
rio, i problemi che ci sono. 
integrandosi nel sistema nuo­
vo delle unita sanitarie loca­
li. Un filtro aitile, insomma, 
per fare della medicina ospe­
daliera un servizio da rende­
re alla popolazione e a chi 
soffre » 

Laureato a Bologna a pieni 
voti, il padre è un piccolo 
impiegato, sacrifici durissimi, 
Antonio, a medico, vuole far­
lo realmente, ma, situazione 
assurda, non può in pratica 
farlo. « Sono uno dei 70 mi­
la giovani disoccupati della 
regione, uno di quelli che ve­
nerdì scorso era in piazza 
con gli edili: ecco la mia si­

tuazione. medtco e non me­
dico». 

Per ora vive, st fa per di­
re, con qualche perizia che 
riesce a strappare alVIstitu­
to autonomo case popolari. 
Infatti per i certlftcnU di 
inabitabilità, per questioni i-
gtenico-sanitarie, riACP si 
serve dei medici, come è ov­
vio. Tuttavia, i soldi che le 
tariffe prevedono non basta­
no neanche per le spese, se 
ti deie andare fuori sede. 
« Un mio amico, ha aspetta­
to mest prima di ricevere il 
pagamento delle perizie effeU 
tuate ». 

ìl discorso di Antonio è fat­
to di cose concrete. Teoria in 
quello che dice ce n'i ben 
poca. Innanzitutto le respon­
sabilità della giunta regiona­
le. che non ha avviato anco-

O Non sono una 
mosca bianca, 
i mìei colleghi di 
corso stanno 
nelle stesse 
condizioni 
in cui mi trovo io 
ra la questione della conven­
zione unica. Anche qui 11 per­
chè trova riscontro in un vec­
chio sistema di potere che 
tante volte sembra una frase 
fatta per la demagogia ma 
che, al contrario, puntualmen­
te trova un riscontro pratico. 

Perchè la Regione accumu­
la in questo caso tanti ritar­
di? m Perchè tu non hai idea 
che significa dare ad ogni me­
dico una zona e limitare il 
numero dei mutuati; signifi­
ca togliere privilegi, pestare 
i piedi a vecchie clientele, a 
posizioni acquisite che frutta* 
no danari a non finire; si­
gnifica mettere il medico nel­
le condizioni dt fare la pro­
fessione con guadagni equi ». 

Ma nel problema di Anto­
nio c'è un problema più gejne-
rale: se nemmeno fl fatto di 

• Sacrifici 
durissimi e ottimo 
profitto ma tutte 
le porte sono 
rimaste chiuse 
Le vecchie 
incrostazioni 
avere una laurea in medici­
na assicura un lavoro ai gio­
vani, allora significa che la 
Calabria è ormai al limite 
delle sue forze, che tutto è un 
calderone in cui si rimesco­
la amarezza e delusione. 

« Ma in questo caso c'è di 
più: c'è — dice Antonio — 
l'impressione di dover lottare 
contro i mulini a vento; Io 
spirito corporativo, le conni­
venze della giunta regionale, 
la grave situazione igienico-
sanitaria della regione o, se 
vogliamo ridurci ad un mi­
crocosmo non meno significa-
tivo, della città ». 

Un caso particolare, quin­
di, questo del giovane medi­
co e dei suol colleghi? No di 
certo. E" un ennesimo segna­
le della brutta piega che sta 

O E' possibile 
cambiare? - Basta 
che le riforme 
chieste dai 
lavoratori si 
facciano 
davvero e bene 

| prendendo la crisi calabrese, 
crisi che non risparmia nes­
suno e che è aggravata dalle 
inefficienze di chi governa la 
Regione, La misura, in altra 
parole, delle cose che una 
giunta regionale deve affron­
tare. 
£* possibile che Antonio a 

altri come lui trovino un la­
voro? La domanda al giova­
ne medico sembra retorica: 
« Certo che è possibile*, ri­
sponde, e Basta che le rifor­
me che i lavoratori hanno 
conquistato si facciano davve­
ro e non restino sulla carta 
o vengano gestite alla vecchia 
maniera ». ' 

. Nuccio Manilio 


